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Le istruzioni dell’Inps sui trattamenti di fi ne servizio dopo l’emanazione del decreto legge 185/2012

Buonuscita, via alla riliquidazione
Ricalcolo dei tfs entro il 31/10/2013 senza recupero indebiti

DI DANIELE CIRIOLI

Ritorno al passato sul-
le regole di calcolo dei 
trattamenti di fi ne ser-
vizio (tfs) dei dipendenti 

pubblici maturati dal 1° gennaio 
2011. A chi ha percepito la pre-
stazione secondo il regime del 
trattamento di fine rapporto 
lavoro (tfr che aveva sostitutivo 
le vecchie regole, adesso ripristi-
nate) verrà riliquidato il tratta-
mento entro il 31 ottobre 2013, 
senza recupero delle somme 
erogate in eccedenza. Lo precisa 
tra l’altro l’Inps nel messaggio n. 
18296 di ieri, con riferimento ai 
lavoratori iscritti alla gestione 
ex Inpdap.

Il no della Consulta. La 
marcia indietro arriva dal dl 
n. 185/2012, in vigore dal 31 
ottobre, in conseguenza della 
sentenza della Corte costituzio-
nale che ha dichiarato illegitti-
mo il permanere della ritenuta 
del 2,5% a carico dei lavoratori 
una volta cambiate le regole di 
calcolo del tfs. In particolare, il 
citato dl ha abrogato la norma 
che stabiliva questo cambio di 

regole (articolo 12, comma 10, 
del dl n. 78/2010), con effetto re-
troattivo dal 1° gennaio 2011. Al 
contempo, inoltre, ha stabilito la 
riliquidazione d’uffi cio entro un 
anno (entro il 31 ottobre 2013) 
di tutti i tfs liquidati in base alle 
nuove, e adesso abrogate, regole, 
ma senza procedere al recupero 
delle eventuali somme erogate 
in eccedenza al dipendente. Inol-
tre, con il dietrofront la norma 
ha disposto pure l’estinzione di 
diritto di tutti i processi penden-
ti, nonché l’ineffi cacia di tutte le 
sentenze emesse (tranne quelle 
passate in giudicato) in materia 
di restituzione del contributo 
previdenziale obbligatorio nella 
misura del 2,5% della retribu-
zione.

Ritorno al passato per le 
future prestazioni. La novella 
legislativa, spiega l’Inps, ripri-
stina le vecchie norme in mate-
ria di calcolo dei trattamenti di 
fi ne servizio comunque denomi-
nati (indennità premio servizio, 
per i dipendenti delle autonomie 
locali, delle regioni e della sani-
tà; indennità buonuscita per i 
dipendenti civili e militari dello 
Stato; indennità anzianità ai 
dipendenti di enti pubblici non 
economici e altre amministra-
zioni). Tuttavia, precisa l’Inps, 
in attesa dell’adeguamento del-
le procedure applicative, i tfs 
da definire dopo il 31 ottobre 
2012 verranno erogati in via 
provvisoria tenendo conto delle 
anzianità utili maturate fi no al 

31 dicembre 2010.

La riliquidazione dei trat-
tamenti già erogati. La novel-
la legislativa, prosegue l’Inps, 
dispone inoltre che i tfs relativi 
a cessazioni di lavoro dopo il 31 
dicembre 2010 e liquidati entro 
il 30 ottobre 2012 verranno rili-
quidati d’uffi cio entro un anno 
(entro il 31 ottobre 2013). Qualo-
ra in sede di riliquidazione l’im-
porto spettante risultasse infe-
riore a quello precedentemente 
erogato, l’Inps non procederà al 
recupero della somma ecceden-
te. Inoltre, non verranno poste 
in pagamento le prestazioni di 
importo inferiore a 12 euro.

Resta la ritenuta (2,5%) sui 

dipendenti. Quando c’è stato il 
cambio delle regole di calcolo, le 
amministrazioni hanno continua-
to a praticare la ritenuta del 2,5% 
a carico dei lavoratori. A seguito 
del dl n. 185/2012, spiega l’Inps, 
nulla cambia in tema di obblighi 
contributivi, poiché, essendo state 
ripristinate le regole previgenti, 
il contributo previdenziale sulla 
retribuzione contributiva utile 
rimane dovuto, anche per il pe-
riodo successivo al 31 dicembre 
2010 e sia per i dipendenti in ser-
vizio che per quelli cessati dopo il 
31 dicembre 2010, nella misura 
complessiva del 9,60% (7,10% a 
carico amministrazione e 2,5% 
del lavoratore) per gli iscritti 
alla gestione ex Enpas e nella 
misura complessiva del 6,10% 
(3,6% a carico amministrazione 
e 2,5% del dipendente) per gli 
iscritti alla gestione ex Inadel. 
Pertanto, i processi pendenti 
aventi a oggetto la restituzione 
del contributo obbligatorio del 
2,5% a carico dei lavoratori si 
estinguono di diritto. Mentre le 
sentenze eventualmente emesse, 
escluse quelle passate in giudica-
to, restano prive di effetto.
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DI CARLA DE LELLIS

Doppio regime fi scale per i 10 mila pensio-
nati salvaguardati dalla vecchia fi nestra 
mobile. Infatti, le indennità di mobilità 
sono assoggettate al regime di tassazio-

ne ordinaria, mentre gli assegni straordinari sono 
sottoposti a tassazione separata con l’aliquota del 
tfr, analogamente a quanto avviene per gli assegni 
erogati con onere a carico del Fondo di solidarietà 
del settore bancario. Lo precisa l’Inps, tra l’altro, nel 
messaggio n. 18296/2012.

L’Inps interviene sul decreto interministeriale n. 
68225 del 2 ottobre 2012 che ha dato il via libera 
alla salvaguardia dei lavoratori in mobilità. Il de-
creto stabilisce che chi non è rientrato tra i 10 mila 
tutelati per legge, riceverà comunque dall’Inps una 
prestazione a sostegno del reddito fi no alla decor-
renza (fi nestra mobile inclusa) della pensione. Si 
ricorda che il dl n. 78/2010 aveva introdotto, per 
chi andava in pensione dal 2011, la fi nestra mo-
bile che fi ssava la decorrenza della pensione dopo 

12 (dipendenti) ovvero 18 mesi (autonomi) dai re-
quisiti. Inoltre, aveva previsto che, nel limite di 10 
mila soggetti, potevano applicarsi le vecchie regole: 
ai lavoratori in mobilità per accordi stipulati entro 
il 30 aprile 2010; ai lavoratori che al 31 maggio 2010 
risultavano titolari di prestazione straordinaria a 
carico dei fondi di solidarietà. L’Inps (messaggio n. 
20062/2011) ha comunicato che la salvaguardia dei 
10 mila si è esaurita con l’ultimo lavoratore avente 
diritto alla pensione al 30 ottobre 2008. Con il nuovo 
decreto è stata ampliata la platea dei benefi ciari del-
la deroga. In particolare, il predetto decreto prevede 
la concessione del prolungamento dell’intervento di 
tutela del reddito, con esclusione della contribuzione 
fi gurativa, in favore di un numero massimo di 3.494 
lavoratori che nell’anno 2012 non rientrano nel con-
tingente delle 10 mila unità e abbiano presentato do-
manda di pensione. Il prolungamento, spiega l’Inps, 
è concesso per un numero di mensilità non superiore 
al periodo di tempo intercorrente tra la data compu-
tata con riferimento alle disposizioni in materia di 
decorrenza dei trattamenti pensionistici, vigenti pri-

ma dell’entrata in vigore del de-
creto legge n. 78/2010, e la data 
della decorrenza del trattamento 
pensionistico. Il limite di spesa è 
fi ssato in euro 30.612.313,00 per 
l’erogazione del prolungamento 
del sostegno del reddito nei con-
fronti dei 3.494 lavoratori.

Per quanto riguarda il regime 
fiscale delle prestazioni l’Inps 
precisa che le indennità di mobi-
lità  sono assoggettate al regime 
di tassazione ordinaria, mentre 
gli assegni straordinari sono sot-
toposti a tassazione separata con 
l’aliquota del tfr.
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Tassazione ordinaria sulla mobilità e separata sugli assegni

Pensionati salvaguardati, 
il regime fiscale è doppio

DI SIMONA D’ALESSIO

Entro la fine dell’anno 
218 mila lavoratori 
entreranno in imprese 
operanti nell’industria 

e nei servizi, settori sempre più 
orientati allo sviluppo dell’ex-
port. E, seppure in lieve aumento 
rispetto ai trimestri precedenti, 
le assunzioni a tempo indetermi-
nato, o in regime di apprendista-
to, non supereranno la quota del 
19%, malgrado ben 17 regioni 
italiane manifestino maggiore 
propensione a dotarsi di nuovo 
personale. È l’esito dell’indagi-
ne del sistema informativo Ex-
celsior di Unioncamere e mini-
stero del welfare, riguardante il 
IV trimestre 2012, che annuncia 
però per il lavoro subordinato un 
saldo complessivo negativo, con 
quasi 120 mila i posti di lavoro 
in meno. La rilevazione, basata 
sull’intenzione delle aziende di 
fornire o meno opportunità occu-
pazionali, prevede nello scorcio 
del 2012 l’ingresso di 131.100 di-
pendenti, quasi 28 mila in meno 
rispetto a quanto ipotizzato per 
il trimestre estivo (-17,4%), ma 
12 mila in più al confronto con 
lo stesso periodo dello scorso 
anno (+10%). Pesa soprattutto 
il decremento delle assunzioni 
stagionali, che si riducono di 
circa 31 mila unità: conclusa la 
calda stagione del turismo, in-

fatti, le assunzioni ripartiranno 
ormai soltanto nella parte fi nale 
del 2012, in previsione del pros-
simo periodo invernale. E se il 
Trentino-Alto Adige è pronto a 
dare occasioni d’impiego a 2.700 
persone, Lazio, Liguria e Marche 
sono le sole tre regioni della Pe-
nisola che presentano variazioni 
negative.

Inoltre, le imprese hanno in 
cantiere di stipulare altri 87 
mila contratti, suddivisi tra 
quasi 27 mila interinali e 60.400 
«autonomi»; di questi, 43.500 
collaboratori a progetto e quasi 
16.900 inquadrabili con varie 
formule (soprattutto lavoratori 
in possesso di partita Iva o con 
modelli occasionali): in tal modo, 
gli ingressi totali di lavoratori di-
pendenti (includendo anche gli 
interinali) arrivano a 157.600, 
mentre il complesso degli altri 
addetti che saranno accolti in 
azienda sale a quota 218 mila. 
Si fanno, infi ne, largo le «matri-
cole» con meno di 30 anni, poiché 
gli imprenditori fanno sapere al 
sistema camerale e al dicastero 
di via Veneto di voler offrire al 
4% dei candidati all’assunzione 
nel IV trimestre un contratto di 
apprendistato per complessivi 
8.700 posti, una cifra in ascesa 
rispetto alla quota del 3,2% re-
gistrata nella precedente stima 
(7.300 unità).
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Indagine Excelsior nel IV trimestre

Saldo negativo 
per l’occupazione

Resoconto intermedio 
di gestione
al 30 settembre 2012

AEFFE S.P.A.
sede legale in San Giovanni in Marignano, via delle Querce 51,  capitale sociale
sottoscritto e versato pari a Euro 26.840.626, rappresentato da 107.362.504 azioni
ordinarie - Iscritta al Registro delle Imprese di Rimini al n. 01928480407

Si rende noto che, ai sensi della normativa vigente, il
Resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2012
é a disposizione del pubblico presso la Sede sociale e
sul sito internet www.aeffe.com.

San Giovanni in Marignano, 10 novembre 2012

regole (articolo 12 comma 10 Ritorno al passato per le 31 dicembre 2010

Trattamenti
di fi ne servizio

Si ritorna alle tradizionali regole di calcolo, già vigenti prima 
delle modifi che avvenute dal 1° gennaio 2011

La riliquidazione
d’uffi cio

Entro il 31 ottobre 2013 l’Inps procederà al ricalcolo dei tfs 
erogati nel periodo dal 1° gennaio 2011 al 30 ottobre 2012, 
senza tuttavia dar seguito al recupero di eventuali somme 
erogate in eccedenza 

Trattamenti Si ritorna alle tradizionali regole di calcolo già vigenti prima
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